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INFORMABREVE

n. 40/12.11.2020
Webinar ANCE 13 novembre
A1-40/1

L’ANCE ha organizzato il webinar “I Piani Nazionali di Ripresa e Resilienza e il Ruolo della Task Force della Commissione europea”, al quale parteciperà l’Ing. Alessandro Carano, Senior Advisor della Task Force per il Recovery Plan. L‘Evento si terrà venerdì 13 novembre dalle 10.30 alle 11.30 . Si forniscono di seguito tutte le informazioni per il collegamento al webinar. Entra nella riunione in Zoom 
https://anceit.zoom.us/j/7194318654?pwd=Z0ZLOXJjNEdweUZLZjVTV01oRUlYUT09
ID riunione: 719 431 8654 Passcode: Ance  Entra tramite SIP 7194318654@zoomcrc.com
Illegittimi oneri committenza gare ASMEL
A1-40/2
Con la sentenza n. 6787, pubblicata il 3 novembre 2020, la sezione V del Consiglio di Stato, per la prima volta, si è pronunciata nel merito della vexata quaestio relativa alla legittimità dell’obbligo, posto a carico degli aggiudicatari delle gare ASMEL, di pagare un corrispettivo per i servizi di committenza erogati alle SS.AA. da ASMEL Consortile, nell’ambito delle gare da quest’ultima gestite, usualmente pari all’1% dell’importo a base d’asta (cd “oneri di committenza”), e svolte sulla piattaforma telematica di negoziazione riconducibile a quest’ultima, Asmecomm. Il Consiglio di Stato ha dichiarato con tale sentenza l’illegittimità degli oneri di committenza nelle gare ASMEL, accogliendo le tesi dell’ANAC ed ha confermato la gratuità delle piattaforme di e-procurement e ribadito che, per esercitare le funzioni di Centrale di committenza, occorre l’iscrizione nell’elenco dei soggetti aggregatori.
Fatture elettroniche: Cause di rifiuto P.A.
A1-40/3
Sulla Gazzetta Ufficiale (Serie Generale n. 262, del 22 ottobre 2020) è stato pubblicato il Decreto 132/2020 del MEF “Regolamento recante individuazione delle cause che possono consentire il rifiuto delle fatture elettroniche da parte delle amministrazioni pubbliche”. Il regolamento, che entra in vigore il 6 novembre 2020, modifica il DM n. 55, del 3/4/2013, che regola l’emissione, la trasmissione e il ricevimento delle fatture elettroniche per le pubbliche amministrazioni e prevede che l’eventuale rifiuto di fatture ricevute dalla PA tramite il Sistema di Interscambio (SDI) debba essere puntualmente motivato e comunicato. Le cause del rifiuto sono individuate e sono le seguenti: A) fattura riferita ad una operazione che non è stata posta in essere in favore della PA destinataria della trasmissione del documento; B) omessa o errata indicazione del Codice identificativo di Gara (CIG) o del Codice unico di Progetto (CUP), da riportare in fattura; C) omessa o errata indicazione del codice di repertorio per i dispositivi medici e per i farmaci; D) omessa o errata indicazione del codice di Autorizzazione all’Immissione in Commercio (AIC) e del corrispondente quantitativo da riportare in fattura per i farmaci; E) omessa o errata indicazione del numero e data della Determinazione Dirigenziale d’impegno di spesa per le fatture emesse nei confronti delle Regioni e degli enti locali.
Pubblicate  Faq ANCE su decreto semplificazioni
A1-40/4
Pubblicate le faq Ance sulle principali questioni interpretative in materia di lavori pubblici relative al decreto Semplificazioni e relativa legge di conversione.
 
Sospensione divieto circolazione mezzi pesanti 
A1-40/5
Con decreto del Ministro dei Trasporti sono stati sospesi i divieti di circolazione per i veicoli di massa superiore a 7,5 t. nei giorni di domenica 8, 15 e 22 novembre 2020 sul territorio nazionale.
Collegio consultivo tecnico in base a valore stimato appalto
A1-40/6
Il Mit ha chiarito che per stabilire l’obbligatorietà della costituzione del Collegio Consultivo Tecnico per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie comunitarie, è necessario far riferimento al valore stimato dell’appalto e non all’importo a base di gara.
Chiarimenti delle Entrate su Superbonus e bonus facciate
A1-40/7
- Anche il proprietario dell’unità immobiliare sita in un condominio e provvista di entrata indipendente a cui si accede attraverso un percorso pedonale a servizio dei condomini può fruire del Superbonus al 110%.
- E’ possibile accedere al Sismabonus acquisti purché l'atto di acquisto degli immobili oggetto di demolizione e ricostruzione in chiave antisismica sia stipulato entro il 31 dicembre 2021.
- Ammesso il Bonus facciate per un intervento eseguito da un’impresa su un proprio immobile “patrimonio”. Il beneficio spetta anche per l’isolamento dell'involucro esterno dell’edificio e per le opere che sono strettamente collegate alla realizzazione dell'intervento. Inoltre, l'agevolazione è applicabile non solo agli immobili strumentali bensì anche agli immobili patrimonio, ossia quei beni che non sono né beni strumentali né beni merce, ma costituiscono un investimento per l'impresa. Il bonus facciate spetta altresì  per le spese sostenute per l'isolamento dello "sporto di gronda", per lo spostamento dei pluviali, la sostituzione dei davanzali, la sistemazione di prese e punti luce esterni, lo smontaggio, rimontaggio o sostituzione delle tende solari in quanto si tratta di opere accessorie e di completamento dell'intervento di isolamento delle facciate esterne nel suo insieme.
- Sì alla cessione del credito in caso di interventi di recupero antisismico agevolabili con il Sismabonus potenziato al 110% eseguiti da un soggetto in regime forfetario, in base al quale il reddito prodotto viene sottoposto ad imposta sostitutiva e non ad Irpef.  
- Le spese sostenute per la sostituzione con una parete in muratura isolante della parete verticale di un immobile costituita in prevalenza da vetrate non rientrano fra quelle ammissibili alla detrazione.
In Molise al via il sistema informatico APE
A1-40/8
E’ stato istituito nella Regione Molise il Catasto degli Attestati di Prestazione Energetica (APE). Dal 3 novembre 2020, detto Sistema permette ai soggetti certificatori abilitati di caricare, compilare e trasmettere gli attestati di prestazione energetica.
Recinzione in aree vincolate necessita di titolo abilitativo
A1-40/9
In materia di abusi edilizi, nell’ipotesi di presenza di vincoli di tipo idrogeologico e paesaggistico ambientale, anche per la recinzione costituita da paletti e rete metallica che non altera l’assetto del territorio è necessario l’atto autorizzativo. Lo ha affermato il TAR Lazio, Roma, sent. n. 10699, del 20/10/2020. Invece, l’installazione di impianti solari destinati alla produzione di acqua calda costituisce intervento di manutenzione straordinaria e può essere realizzata senza alcun titolo abilitativo. Così sempre il TAR Lazio, Roma, sent. n. 11025, del 28/10/2020.
No esclusione automatica da gara per illecito subappltatore
A1-40/10
È illegittima l’esclusione automatica dalla gara di un concorrente che abbia indicato un subappaltatore nei cui confronti siano emerse in corso di gara cause di esclusione, dovendo l’ente appaltante effettuare una specifica valutazione di proporzionalità della misura espulsiva che pertanto non può essere automatica. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, con la sent. n. 6305, del 19/10/2020.
Abusi: illegittima sanatoria condizionata
A1-40/11
La sanatoria condizionata degli abusi edilizi è in contrasto con gli elementi essenziali dell'accertamento di conformità di cui all’art. 36 del testo unico dell'edilizia, in base al quale il rilascio del permesso a costruire in sanatoria è ammesso soltanto se l'intervento risulti conforme alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente sia al momento della realizzazione dello stesso, sia al momento della presentazione della domanda. Pertanto, è illegittimo il rilascio di un permesso condizionato all'esecuzione di lavori necessari a rendere l'intervento conforme  agli strumenti urbanistici. Lo ha affermato la Cassazione, Sez. III, sentenza 15/10/2020.
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